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Presso il cantiere navale di Palermo, Fincantieri ha ufficialmente consegnato alla Marina

Militare l’unità polivalente di supporto “Tritone”, segnando un passo significativo nel
rafforzamento delle capacità operative italiane nel dominio marittimo e, in particolare,
subacqueo. La cerimonia si è svolta alla presenza di alte autorità civili e militari, tra cui l’
Ammiraglio di Squadra Vincenzo Montanaro, Comandante Logistico della Marina, e l’
Ammiraglio Ispettore Capo Cristiano Nervi, Direttore NAVARM, insieme a Gabriele Maria

Cafaro, Executive Vice President Underwater del gruppo.
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Intervento dell’Ammiraglio di squadra Vincenzo Montanaro, Comandante logistico della Marina Militare. Fonte
fincantieri.com.

La consegna di Nave “Tritone” rappresenta il culmine di un articolato programma di

ammodernamento condotto presso il polo palermitano, uno dei centri nevralgici della

cantieristica nazionale. L’intervento ha permesso di trasformare un’unità esistente in una
piattaforma altamente tecnologica, capace di operare in contesti complessi e in

continua evoluzione.

Questo risultato testimonia non solo la solidità industriale di Fincantieri, ma anche la
capacità del sistema Paese di integrare competenze tecnologiche, operative e

strategiche. L’azienda italiana si conferma infatti un attore chiave nel panorama

internazionale della difesa, in grado di sviluppare soluzioni innovative per le esigenze
delle forze armate moderne.

Modularità e innovazione il cuore tecnologico di “Tritone”
Il vero elemento distintivo di Nave “Tritone” è rappresentato dalla sua architettura

modulare, concepita per garantire una straordinaria flessibilità operativa. La
configurazione degli spazi e dei sistemi consente infatti di adattare rapidamente l’unità a una
vasta gamma di missioni, rendendola uno strumento estremamente versatile.

La nave è in grado di ospitare, movimentare e supportare diversi tipi di payload, inclusi sistemi

senza equipaggio – aerei, di superficie e subacquei. Questa caratteristica la colloca al
centro di un nuovo paradigma operativo, in cui le piattaforme navali non sono più elementi
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isolati, ma nodi di una rete integrata di sistemi autonomi e interconnessi.

La modularità non si limita alla dimensione operativa, ma si estende anche a quella evolutiva.
Grazie a questa impostazione, “Tritone” può essere aggiornata nel tempo con nuove
tecnologie senza la necessità di interventi strutturali sulla piattaforma principale. Ciò garantisce
una maggiore longevità operativa e una capacità di adattamento alle minacce

emergenti.

In un contesto strategico caratterizzato da rapide trasformazioni tecnologiche, questa
flessibilità rappresenta un vantaggio competitivo decisivo. La nave diventa così non solo
uno strumento operativo, ma anche un laboratorio galleggiante per la sperimentazione,
contribuendo all’innovazione continua del comparto difesa.

Prospettive strategiche e il futuro della dimensione
subacquea
Nave “Tritone” non è soltanto un asset operativo, ma anche un elemento chiave per lo

sviluppo futuro della flotta italiana. L’unità svolgerà infatti un ruolo fondamentale nella
definizione dei requisiti delle future Unità Polivalenti per la Sorveglianza della

Dimensione Subacquea, previste in ingresso a partire dal 2031.

Attraverso le attività di sperimentazione che condurrà, “Tritone” contribuirà allo sviluppo

di dottrine, tecnologie e procedure operative necessarie per affrontare un dominio – quello
subacqueo – sempre più rilevante per la sicurezza nazionale. La protezione delle
infrastrutture critiche, come cavi sottomarini e condotte energetiche, così come la gestione
delle minacce non convenzionali, sono oggi al centro delle strategie di difesa.

In questo scenario si inserisce la visione espressa dall’Amministratore Delegato di Fincantieri,
Pierroberto Folgiero, che ha sottolineato come la dimensione subacquea stia evolvendo in un
ecosistema complesso, in cui convergono esigenze militari, civili e commerciali.
L’integrazione tra piattaforme tradizionali e sistemi autonomi rappresenta, secondo
Folgiero, un fattore determinante per il futuro delle capacità marittime.
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Attimi della cerimonia. Fonte fincantieri.com.

Con la consegna di “Tritone”, Fincantieri rafforza il proprio ruolo di abilitatore tecnologico e

orchestratore di sistemi complessi, contribuendo alla costruzione di una sovranità

tecnologica nazionale sempre più strategica. L’azienda dimostra la capacità di operare
lungo l’intero spettro operativo, dalla superficie al fondale marino, integrando hardware e

software in soluzioni modulari, scalabili e interoperabili.

In definitiva, Nave “Tritone” rappresenta un punto di svolta per la Marina Militare e per

l’industria della difesa italiana: un simbolo concreto di innovazione, cooperazione e

visione strategica proiettata verso le sfide del futuro.

Link notizia: https://www.fincantieri.com/it/newsroom/news-e-comunicati-stampa/2026/fincantieri-consegna-alla-
marina-militare-l-unita-polivalente-di-supporto-tritone
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